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guadagnati alla relig ione della croce. G aspare V ilela, il quao 
abbattuto dal lungo lavoro di M issionario, nel 1571 tornò nelle 
Indie, stim ava il num ero dei cristian i a 3 0 ,0 0 0 .1 Fra i nuovi co  ­
vertiti si trovava g ià  uno dei sessan ta  D aim ii e non pochi fr;. ; 
più faco ltosi e più dotti della regione. Anche dove i mission i ! 
non erano ancora penetrati, davansi g ià  cr istian i iso lati; se ne 
trovano di tali, giudica Lodovico Froes nel 1566, quasi in tutti i 
68 principati, nei quali era diviso allora il G iappone.2 Nello sfa­
celo dei rappresentanti del B uddism o e Sintoism o i Giapponesi <i 
sentivano in  quel difficile tem po a ttirati ogn’ora più dai Missio­
nari, nei quali sopravviveva  lo sp irito  di Francesco Saverio. Di 
fron te  alla v ita  com oda ed all'egoism o dei preti pagani, la geo 
rosità  e la cura dei m alati colm a di sacrificio di questi uon. . 
form ava un’an titesi che faceva  profonda im p ression e.3

A ll’eroico coraggio ed allo sp irito  di sacrificio dei missione ; 
faceva  riscontro lo zelo dei nuovi c o n v e r tit i.1 Due e tre leghe lo; - 
tano, scrive B aldassarre Gago nel 1559,5 essi vengono alla domen I n 
all’istruzione dei catecum eni a F u n ai; quelli che abitano più 1< - 
tano si presentano g ià  alla v ig ilia  e pernottano nell’ospedale. No- 
fe s te  solenni la ch iesa  è troppo r istretta  per il num ero dei crede . 
ma la loro devozione com e le loro lacrim e nel ricevere i santi 
Sacram enti fanno arrossire i M issionari. Ogni m ercoledì e vene : 
nella quaresim a dopo una predica su la passione di Cristo ha luov > 
una disciplina avanti il crocifisso. Dovunque veniva istitu ita ii"a 
regolare opera di carità  pei poveri, si prendevano a cuore i r> 
lati, com uni refezion i, particolarm ente nella  fe sta  della Visitazione 
della M adonna, serv ivano a fortificare l’am ore e la concordia ; 
i cr istian i. Non m inore dello zelo, era la ferm ezza e la costa 
dei nuovi credenti. A llorché il D aim io di H irado nel 1560 per o 
gu itò  i cristian i, m olti andarono in esilio  con la perdita dei loro 
b e n i.6 A lla  domanda, fin dove debba estendersi l’am ore a Gesù 
Cristo, un ragazzo di undici anni risp ose: « tan to  che io mi prof> - i 
cristiano, anche se v en issi ridotto  in più piccoli p e z z i» ;7 sino.li 
espression i vengono spesso  narrate, quantunque si sia venuti a 
veri m artiri al m assim o qualche volta in casi del tu tto  isolati.

Con quale g io ia  i nuovi credenti si sentivano m embri di una 
grande Chiesa universale e figli del v icario  di Cristo, lo mo:-
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